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Col i." ottobre ni apre 
uu niuovo a^boitamenioal 
nostro stornale ai preKKl 
Mégnalf In testa del slòr-
iiale iste«iso. 

i Éiignoirl abbonati cai 
scade V abbonaménto e 
coloro I quali si trovano 
ili arretrato sono pregati 
di vAlè^ itiettérai iù re-
g;iAa ai più presto j^òssi" 
b'ife. •; J , 

U'À.MM.tNIs'TK.&ZlÒNE, 

Il papa nemieo dei gesniti 

A SaDt'Àt'aaogélo di Romagoa, patria 
di, fra GìOTaiiDi Vincenza Qanganelli, 
che fu jiói papa Gletnente XIV, s\ la­
tomie erigere un nicnumento interna 
zioQale a qnesto pantî Qce che conobbe 
tutta la tristitia de! gesuiti e «opprosae 
l'odiato ordine fonduto dki fanatico !• 
gnaiio di Lojola, 

Povero papa GaDg&ndiI I chi glielo 
avrebbe dtittó ceDlotredici anni fa, 
qtĵ 'tido qû BÌ lo quest'epoca uiava af-
tro'niare contro I gesuiti la battaglia 
otie, «e.iia costato la disfatta di oosluro, 
a lui ha pure coalato la vita ; chi glielo 
avrebbe detto che dopo un si breve pe­
riodo di tempo, disfatto tatto il frutto 
delle sue, tatiobe i geeuitl sarebbero tor­
nati a ridere aalla sua, tomba I Povero 
papa Oaggaueilil quando scriveva al sno 

' Dcuio in Colonia : « Io sono per natura 
pàcifloo, io «borro d'alfe perseauzioni, ma 
oredetenjj, r̂ jdip e, ilj,veleiuo. d(,?ni.sono 
sparsi in questi' giorni i giornali e gli 
opuscoli de) geauiti; metterebbero al 
colmo qualunque piìi eroica pazienza I.„» 
E' qaàiìdo scriveva : « So bene ch^ l'o:. 
pEfru ch'io intraprendo non mi lanciere 
più quieta né vivo né morto; su bene 
ch'io SODO gii fin d'ora condannato a 
tutti gli assalti 0 a tutti 1 dolori; ma 
che vale, se ho la coecieoza di fare il 
mio dovere, ae Dio, art cui nome opero, 
me lo comanda?...»^ con quella tran­
quilla, pacata, serena preparazione ha 
maturato per quasi cinque anni l'ardito 
progètto che doveva poi-scoppiare in 
un momento solo. Con quale maturità 
di, esperienza, qnàal di strategia egli a-
vevà. ordito tutto il suo piano, aveva 
ealaolati tutti 1 mezzi di esecuelone, come 
si trattasse di mi. piano di guerra, aveva 

preveduto fin gli ultimi particolari a cui 
colla sua famosa Bolla si sarebbe ani-
vati i 

In un libro del Tbeiner, il più co-
scleneìoso ali più minutofra 1 biografi 
di OUiiionto X!V, questi grandeggia 
non solo, come l'autore di un» grande 
rivoluttotie eacleeiaii(i«a, ma come un 
pensatore profondo, un uomo di pratica 
e di ingegno di prim'ordine. Kgìi mentre 
conserva per so una grande semplicità, 
anzi una vera purità.di modi e,di vita, 
ha uuil'cbnascèoM delle astringine ttltrui 
utt'intuIzìóVce 'lei raègiri e delle córru-' 
zioul In. m'szzo «Ile quali vive, u'u'àt)itU& 
di sventare tratte e smontar macchine, 
cbe pochi l'ugnagllanó. Colto, erudito, 
oratore, egli si intende un po' di tutto 
e le''f9ao lettere — riportate pure^dal 
Thsnior — Bpiio,i\el|e j)iù,,int6roépaiiti 
ohe papa abbia scritto o - ^ per Io meno 
—r ohe si conoscano. Animato di véra, di 
alfa fedo, scrive a più riprese : « Come 
potrà parlare di Dio 'é' inseg6'are agli 
altri a parlarne, ohi lo nega nelle opere 
quotidiane, anche se se ne dichiara sa­
cerdote f Chi crederà ai vostri elogi 
della pòveità e déll'inuocaHzd, o fra­
telli pastori, se voi nuotati nell'abbon­
danza e vi mostrate peccatori t... Tor­
niamo, torniamo alla roligions anti&a, 
non serviamo Is nostre passioni per la 
religione». Bd eKli,il papa che accreb­
be allo ^tato Poatiflcio tre o quattro 
contèa,'era povero e mori povep, non 
lasciando che otto milii franchi 'di suo 
vecchio patrimonio a due suoi nipoti che 
durante il pontificata non volle mai 
neppur ricevere per paura di cadere nel 
peccalo di nepotismo I In una lettera a^ 
auk/ignora ohe gli chiedeva còijaifflio 
se una dama religiosa dovesse teinî rei 
vestir di nero, egli risponde: «Perchè 
duvrb credere io ohe il color néro fac­
cia' più religiosi di qualche altro coloreV 
E perchè Invece gli eiseri «ha immà'gi-
uiatno più religiosi fra tutti, gli angioli 
e le madonne, noi li dipingiamo coi vi­
vaci colori (ielle rose, der zaffiro e dèlio 
smeraldo T... Vi dirò poi che in molte 
conversazioni femminili a cui mi i toc­
cato di assistere, la,donna che più ca­
devano nel peccato'della maldicenî a e-
ranò specialmente vestite di nero..,..» 

In un'altra lettera che' ricorda anche 
il Blauchi-Giovihi, jiapa Clemente si oc­
cupa pi-rslnó di giornalismo. E»!! chia­
ma bello, aito, nobile il ministerio di 
CU! 8Ì,^|!!crifl^.por .f|in, superanìiagente 
che Ugge'i frutti dèili pépiiiero, le con­
quiste delle scieiize.s deiringe^iio... Dice 
che ci vuoiii dell'abnegszióus' per far 
beti% il giornalista, addossandosi una fa­
tica che viene cosi rispariniata ai let­
tori.: e si duole che u Roma, al tempi 
suoi, non ci sia ohe un miserabile — 
proprio cosi — un meschino Dìariu che 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Dai Francese). 

r- Faccia il cielo, ohe questo sog-
gipxno sia ,1'ultimo della ,mia vita, ri­
spose Delmas, alzandosi e stringendo la 
mano a Nock. 

— Sì, ma non dimenticate le nostre 
ouoveozioni. 

— Non son io di parola ?„. 
—' Vói OQ .̂vl ariete o^aiióàta. la testa, 

grazie alia mia'preghiera, eà & beuia' 
aimo ; ma m'avete promesso di battervi 
da uomo chedifend^ iapropria^vita, e.,.. 

— Conta éu di ine, vecchio amico, 
andrò alla carica al tua fianco, 

— Manco, male.,. Ora ai nostri affari ; 
andate ai vostro posto. 

A cinque ore dal mattino, .il corpo 
di cavalleria, del codte Kxcelmans, era 
tutto a cavallo sul viale di Parigi. Questa 
magnifica" trttjipa si. componeva del 5° 
IBI e 20° reggimento di dragoni, del 6° 
degli usseri e del primo e sesto dei cac­
ciatori in tut̂ p, ?ei .f,e^glmfnti,,.^umeri-
oamente alquanto déboli, poiché forni­
vano appena millecinquecento cavalieri ; 
ma truppa ammirabile per il suo slancio 
e per ! impazienza di vendicare 1'orgo-
glio uaziouale da lungo tempo oltrag­
giato,. sptjo gli occhi loro. 

Il colonnella del 20° dei dragoni, ai-

narra i fatti a .modo suo e senza intel­
letto d'amore,.... Era. il Diario vati­
cana, 

Il corritipondente romaDO dal iteslo 
del Carlino evocando questi ricordi di 
papa Oauganelli, trava,«hc sarebbe pro­
prio un opportuno pensiero erigere un 
moaumeató a Clemente XIV nella sua 
patria coma coutrupposto e protesta alla 
rlsiaurazioiie gesuitica Odierna. 

gtiòr di_ Bricquevilla, si fece attorniare 
dà'i.suo! ofiziali, e loro sommariamente 
spVe'̂ & l'opera cha meditava il gcuorale 
Excelmànna. 

I Prussiani, fiducipsi nella pusilla­
nimità dei ciàiameilonì die discorre­
vano alla caldera dèi pari e alla camera 
dei deputati,'fiducioei nella stravagante 
temerità di Bliiober, loro capò, « nei 
tradimenti'del governante Fouohé, ave^p, 
commesso il fallo madornale di recarsi 
sulla manda' riva della Senna, e d' oc­
cupare VeVi'àillés quaddo dlie giornate 
di marcia'̂ e due passaggi dì fiume li 
separavano'da!'Ibro aiteà'ti Wellington 
e Blù«her,-i!'eraV dii'iiq'Ue Votati da sé 
stessi alla IfiJ'ò pbrdìtal'Bastava far so­
stenere i vòjòiìtdri, ì fifdérati, e la guar­
dia nazionale da una decina di batta­
glioni, per custodire Montmartrs, Belle-
ville, e contenere 'W'elliogtoo. CI resta­
vano quasi 80,000 uomini, che sboo-
oaudo da Nenlly. e Sain't-Oloud dèveauo 
distruggere fino all'ultimo soldato dal­
l'esercito, Prussiano, Il principe d'E* 
ckoiihi, sebbene accecato dalie perfidie^ 
di Fouchò, non poteva rigettare questo 
progetto d'attacco, che consigliavano 
altamente, talvolta con mormoramenti, 
gli uffiziali e i soldati.di tutti i reggi­
menti aggruppati al campo di La 'Vil­
lette, .11 terzo e quarto corpo d'infan­
teria, erano passati sulla riva sinistra 
par appoggiare il moyimeóto, d' Excel-
manns, incaricato, con la cavalleria di 
sfondare i capi di colonna di BlUcber. 
Dunque gli era su.Yèrsaillsache Excàl-
mans stava per marciare, su Versailles, 
cui. occupavano gli usseri di Brande-
burgo e di Pomerania, i due più Ifai 

La ami Nazionalo d'AsBìiuTaaiono 

EIA TOjniNÓ 
(MOSTM: CoaaisicainiEMzJt). 

t a r i n o , ' 2 5 settembre. 

Tornato alle mie quotidiane occupa-
zioui dopo una gita fra i colli del Friuli 
nativo, godo esternare pubblioameote la 
mia soddisfazione e quella de' miei oon° 
cittadini vedendo il Coltegio-òonvUta 
Jacopo StellinI dl.Cividala giunto alla 
sua completa ricostUnzlone, deludendo 
cosi 1 timori di certuni che fino allo 
spirare dell' anno scolastico avevano di­
menata il capo tfidaolati. Ma allor­
quando a capò d' una istituzione di tanta 
importanza sta un Direttore d'un' atti­
vità eccezionale e di una coltura noa-
comune come, l'sgregio professare si­
gnor Q. B. Ouègtio, qnatidt) disinteres­
sati e infclllgèòtl olctadlni, còme ! si-' 
gnorl componenti' il Qomitato Assuntore 
non badano a sagj;inzi di,aorta, pur di 
raggiungere uno scopo uóbile e com­
mendevole, tutto deve riosoire a se­
conda del desideri dei buoni. 

Compenso non Ilavo' al lòr'p lavoro 
indefdsso ò ved'ire il Collegio sorretta 
dalla fiducia dei più e confortato da 
numerose inscrizicai di convittori, ac-
correntivi per la radicala riforma dei 
metodi ed'udiftivi, o'g'gi'thttl fonlfàtl nella 
massima dei Housitau : < Calcolate l'edu­
cazione dell' uomo per l'aodio stesso, 
non psrciò che non è lui,»'massima,, 
sella sua fulgente verità, avvèpata dai 
pedagogisti zo'ocolan.ti, ohe j?ql; loro cor-
veilìn. di pulcino credono atta un» ino-
oiola ad eodissare il sole, o bastanti 
semplici dighe d' arena ad arrestare la 
acqne rovinose de' torrenti alpini dopo 
Un uragano. 

K<rifai. 

JLuji. 
rcggimonti.di cavalleria prussiana. Il 6* 
16° e 20°.del draf;oui, ,il sesto d'usseri 
doveano esaere direttamente sotto la 
mano del generale ; il primo e sosto dei. 
cacciatori e un battaglione del -11° di 
linea si dirigerebbero per VilieiD'Array 
su Rocqnenoourt, a mezsa strada fra 
Versailles e San Germano, per imbo-' 
scarsi e accogliere i; fuggitivi deli'ini­
mico., Fino adesso, signori, disse termi-: 
nando il colonnello di ' BricqueVille, vi 
siete battuti per la gloria delle nostre 
armi ; oggi gli è per vendicare la Fran­
cia e l'Imperiitori!, ohe insieme andiamo 
a vincere 0 morire, Non dimenticate 
che coloro che sopravviveranno alia 
pugna che iaiprenderemn, invidìeranno, 
tpmo, la sorte di coloro cui avrà col­
piti .la morte dei valorosi. Fata il dover 
vostro... Viva l'Imperatore I... 

'Un .grido formidabile risposa' a que-
Bt'if̂ llpcpzipĵ e,;̂ ? le file si ruppero per 
spingersi !ìnn'apzi. 

'I Uòst'ri' esploratori Bbbòóhrono da' 
Fontenay-aui(.-;Ros«s, lorohi Delmas 
venne porsi u iato del vecchio Nock. 

.— ;Vedi< amico mio, che sono di pa­
rola, diss' egli. • • ' 

— Stringete di più le vostre cinghie, 
mio tenènte, la vostra sella girerebbe. 

Senza por piede a terra, Paolo obbedì 
a questo comando del suo mèntore, che 
d'uno sguardo paterno abbracciò tutta 
la persona del giovane ufiziale. 

— Avete esaminate bene le vostre 
pistole'? doraahdò Nòck. 

— Sì. 
— Mon dimenticate di legarvi cOn 

due giri la spadsl al polso, quaiido la 
mancò pooo che un ine-

In due anni, dal 10 agosto 11864 a 
tutto agosto 1880, si sono assicurati ' 
37,893 operai presso la Cassa nazionHln, 
Istituita con la legge 8 jufjliq 18S3, 
come risàltit dai proĵ dt'fì' méiìsil'r cSe 
CI ha'iuviali'il' prsbìrielitéV's'éliiar.'A'bUaòi. 

Ma A ben poco. In verità, se consi­
deriamo che in Italia vi sono più di 
quattro milioni di operai addetti alle 
sole produji'ónl industriali. 

E vi è poi ancor meno da essere sod­
disfatti dell'acoof(lieoza che ebbe la 
nuova istituzione, quando si avverta che 
due «oli compartimenti, Milano e Pa­
lermo, concorrono -.adare quasi l'intera 
cifrA degli assicurati fino.ad, oggi.- . 

Sopra,: 37893 ope.rai che tfacno presa 
l'aseiciiiazione, ve uè souo diCutti 10ÓS7 
nel solo compartimento di Milku'o e 
U890 in qtaelìo di Palermo.' 

In tutti gli altri il numero degli as­
sicurati è lievissimo. 

Perfino ne! coiupartimeato di Roma, 
ove i disastri quasi quotidiani rivelano 
so vi sarebbe b ilo il bisogno di preve­
nirne le fatali ooosogaeOze, non si sono 
assicurati che 641 operai. 

Nel comp'àrtimento di Napoli gli aj-
sionrati souo 2. È una vera derisione. 

Il premio annuo per le polizze giunse 
a L. 148,634. 

Oia di questa soraiiia, piùdella metà, 
L. 80,178.66 era pagata agli assicurali 
nel solo compartimento di Palermo. 

Dal oonipcrtimentn di Milano si cor­
risposero L. 39,312.70. 

Detratte però le polizze in corso, ri­
maneva alla fine di>l mese sborsò, un 
premia di lire l'24,663.89. 

E gli operai assicurati, il jprimo di 
questo mese; non erano eh 29650,' 

Le indennità assicurate, iti caso di 
morte, escèodevanò il 1 settetubro a'30 
mllioiii e lire 546,080 ; le Indennità in 
caso di invalidità permanente assoluta, 
alla stessa somma; qiièllo per Infermità 
tempóraneegiungovano appena a 24,377. 

La Cassa nazionale, in due aulil, non 
ha fatto certo uh disborso rovinóso;'' 
poiché ha pagato per le indennità lire 
30,186.04. 

Degli operai assicurati, 457, furono 
colpiti da infortunio e ìndonnizzatl'. 

Per 13 di essi, che sventurutamènte 
perirono, l'indennità passò alla famiglie. 

Dalla proporzione fra'gii: assicurati 
e ! colpiti dallo infortunio, meglio ap. 
pariscs quanto sarebbe utile che, gli o-
perai profittassero dell'assicurnziòno. 

Ma se in due diini i frutti furono 
cosi mes<!{)ltti,- dobbiamo credere vi sia 
qualche grave difetto nell'ordinamento 
detr'istitutO'nazionals di'previdéazai 

E converrà clie vi si pensi! 

sparto non mi uccidesse ad Eyiau pir 
non avfir presa questa preciiuzione. ' ' 

— Hai la prudenza I d' mia donna 
vecchia, papà Nock, 

— fi vero che divenga dabbenuomo. 
Per ultimo, rimanetevi sempre alla mia 
diritta nell'avvisaglia, poiché, vedete'i' 
a dritta,.come gli altri, io pure ho il 
braccio più lungo... He! hot o'é quaN 
cosa di nuovo laggiù. 

Alcuni esploratori giungevano al ga­
loppo, per annunziare cbe i Prussiani 
battevano la strada all' altezza del bosco 
di Verriórcs. Exoelmiins fi'ce far sosta 
per qualche minuto, ordinò al 20° di 
dragoni di appiattarsi nel bosco di Fleury, 
per pigliar II nemico ai fianco de.̂ tro, 
mentre egli attaccherebbe di fronte, e 
si slanciò a gr,in trottò col 5° e 15° di 
dragoni all'incontro'dei Prussiani. ÀI 
segnale convenuto, i due distaccamenti 
si misera alia carica, quello del gene­
rale attaccando il primo. 

— Figlinoli I gii abbiamo I esclaniò il 
colonnello di Bricquevllle, avviéinaiidosi 
al nemico. 

Alcuni minuti dopo aver alzato questo 
grido, trionfàìite, il colonello riceveva 
un'orribile ferita, una sciabolata che 
gli fendeva il cranio senza ucciderlo. 

—- Ah, cialtrouo I disVa il vècchio 
Nock, tu gitiocbi cos), tu I e cqi pomo 
della spad.1, colpi l'ùssaro prussiano fra 
i due occhi e lo fece rotolare sotto le 
zampe del siió cavallo : poi correndo 
presso Delmas ohe si acustava gii gridò : 

— Non vi saaldat'̂  tanto, corpo d' un 
piccolo dabbenuomo, guardate comò io 
sono calmo ; mala canaglia è codesta, 
pura canaglia ; la non fa paura. 

la. Italia 
; i tèmficiì vacaiiti. 

Oli ' ultinii resoconti consuntivi degli 
Economlti generali per i benefloii va­
canti, presentati alla Camera dall'on. 
T»jani nel passato giugno, souO stati di'-
stribuitl og^l. 

Dii essi apparisce ohe il pal'rimoDio at­
tivo degli Economati era dì 35 lùllioni 
e moiizo. 

Le passività patritnoniali ascendevano 
a 8 mllioiii e étiK.mlla lire, 

L'aunieùtò di q-uàst' un miliode'tfélle 
passività provenne da <t nuovo pensióni, 
da assegni vlisllzi e patrimòni sacri >. 

Fra' 1̂  spesb accertata nell'ultimo bi­
lancio vi sonò queste: 

Pensiosi, assegni ed anonalità -lire 
837 mila; susiìidi'a pereone-od a Corpi 
morali L,' 481 mila ; sussidi per re­
stauri agli edilizi d̂ arredi sacri L. 980 
mila. 

Assegni e peosioai sull'antico fondo 
di spogli e sedi -Vadantl in Sicilia'» lire 
159 mila ; spèse à carico ' dal fondo 
«clero veneto» L. 380,750.82. 

Sono, io complesso', molto migliaia di 
IIris che ai spendono' ógni abnó pei' la 
Santa Sede. 

E ' poi il Vaticano brontola I Che 'a-
vrebboro da. dire le altre èbnfdssioni re­
ligiosa che non prendono'un oentesimo 
dallo Stato? 

Il cholera in Sardegna. • 

. Cagliari 27, Il morbo si estende ed 
i 'casi sono quasi fulminanti.'. 

Dalie 12 della notte scorsa alle 6 pom. 
d'oggi èbb»ro luogo una dozziiia di casi ; 
otto'ipnrti. , , • 

Finora pòchi abbandonarono la olita, 
e le p.iaseggiate ed i teatri sono fìre-
quente ed ì teatri sóiio'frequentatis­
simi. 

Si '^ouo'apèrto '^ià sottoscrizioni pel 
colpiti e per le cnclfab economiéhei " 

Le cucine econòmiche funzionano da 
ier l*altro.| 

Le raziotii composte del brodo, dèi 
liiSso e di un pane dél!|a.mlgilbr qualità 
sono gratdite. 

Molte squadre di |^ovani si sono 
messi u dìsposiiilone del'Muslolpio. 

La lista d'ile sottoscrizioni raggiunse 
la cifra di 17;000 lire. 

Per le feste di Firenze. 

Il sindaco ha. proposto al Consiglio 
comunale e questa ha unanimemente 
approvato lo stanziamento di 100 mila 
lire per le.feste della facciata del Duomo 
e il centenario di Donatello.; 

Nock pjtr.Iaya. molto della sua calma, 
ciò che non impediva eh' egli avesse la -
schiuma al̂ a bocca come una tigre, e 
non menasse colpi da orbo. 

Questa vuioi-oso soldato, che s'avrebbe 
prèso per un eroe d'Omero o d'Aripsto, 
non trovava un cavaliere t'unto teme­
rario da resistergli io faccia'. I,Prus­
siani, roveecinti di frante e di fianco, 
facevansi ucuiilei'e. senea onor^,, e vòlta-
vano le terga, quando lo sguardo Staiar 
mègglan^e.'di Nock, fermavasl sii d i , 
loro. 

La lotta non rinl'aso a lungo indecisa ; 
e boii presto i nostri soldati attraver­
sarono Varsaiìlea a passd di carica, per­
seguendo gli «ussari di Br'andeburgO e 
di Pomerania che senza poterai rianno­
dare, andavano a capofitto a dare uel-
l'imboscata di Rocquencouit. 

Colà questi diie reggimenti furono 
annientati. 

Verso il Unire dell' azione, Nock ' af­
ferrò pél colletto un fiiggitivo, che 
avendo perduta il sno ciiiralio, sforza-
vasi di ragguirigere San, Germano at­
traverso i campi, e stringendolo alla 
gola gli disse ; 

-̂̂  A rliiord.iuza deU"élitiao mio me­
todo', ti strangolerò per divertirmi... 
Amen... buonino... amen. 

— ' Tàrieifl I... biascicò il povero dia­
volo, con poca voce. 

— Ta>;.'a)'/!/ ripetè .Nock schiudendo 
alquanto le dita, e guardando l'uomo 
con cui "aveva a fare,' To'.... esclamò 
egli in alamèiuno,,, tii un' altra volfa 1... 

(,èòntìnm). 



I L F R I U L I 

All'Estero 
Comi) avvenne l'arreilo del generale Vii-

laeampa capo itgl'imorii di Spagna. 
Madrid 26. Quando ii generalu Mo­

reno de) Vllltir ebbe raggiunto gti ul­
timi gruppi d'inaorti «al COOSBI della 
proTloela di Toledo, apprese che il oiipo 
del movinentpi il generale Villaeampa, 
ti àascofideva n«lle 'tifiinaaid' di Noble-
j'is. Il sindaco di quetlo comune segnalò 
al generale. Moreno 11 molino di Alde-
hùela situato m una iccalilà molto Uo-
lata. 

Il proprietario del molino ò un uomo 
coaoseìato nel paese per le sue idee li­
berali « il siadaco era persnaso ohe sa 
il foggiiivo aveeile battuto alla sua porta 
vi avrebbe gltjnramento trovato asilo. 

Si presero dunque lî  diapo l̂zioui par 
circoDdare il molino | ad ogni sbocco fu-

Tona appostati gendarmi ed ussari. 
I! aisdaco e gli uffiiiiali si presanta-

rono al molino, lo »i frugò per ogni 
canto mentre.il proprietario protestava 
coti ogni sua forza. Ma quando lo si 
mitiaooìò, floi per confessare che uno 
«conosciuto gli ti era presentato, gli a-. 
VAva chiesto asilo, a. otte egli non aveva 
creduto di doverglielo rifiutare : ma che 
non sapeva dova poi si fosse messo, 
, Qi nuovo si perquisì dovunque; tutto 

ad uii tratto in mio spaventevole caso­
lare in rovina, nascosto fra i rovi, si 
drizzò UQ uomo e ai avanzò vera» quelli 
ohe io cei'cavauo, dicendo : 

— Io SODO il brigadiere Villaeampa, 
poi dirigendosi al geuwale Moreno ag­
giunse; non .mi. uccidete; as voi dovei» 
fucilarmi, permetteteBÙ di scrivere prima 
una lettera a mia 6glia e alla mia 
sposa. 

— Non si. tratta di questo, rispose il 
generale Viìlor, potete rimanere tran» 
quiilo ; se siete o no colpevole . lo di­
ranno i tribunali i>, par ora, io non ho 
altro a fare oiìe consegnarvi alle .Au­
torità. 

Tosto venne condotto sotto buona 
«corta a Toltdo, e di là a Madrid cui 
tren6 delie quattro e trenta. 

Molto prima di quest'ora, forti di­
staccamenti di truppa erano etati sca­
glionati dalla stazione alla prigione di 
San Francieoo. Nel cortile delia sta­
zionò una vettura era circondata da 
gendarmi e'sut viale dellî  stazione si 
vedevano il Governatore civile'di Ma­
drid, il sottosegretario di Stskto al Mi­
nistero Aeir interno, molte aatorit& mi­
litari. 

Quando il treno arrivò, un luogote-i 
nenie con qnattro gendarmi uscirono 
dA un ccmparlimento con un uomo ve­
stito in. civile, di cui le vesil, l'atteg-
giajiento stanco, 11 osppello a larga 
tesis, attirarono l'attenzione. 

Il generale di brigata Villaeampa è 
un uoino sulla cinquantiiia, dai linea-
menti energici, dallo sguardo un po' al­
tero, di statura media. 

Bgli fu condotto rapidamente sotto 
quella scorta olla prigione dì S. Fran­
cisco, di cui la guardia uso) schierandosi 
quand'egli giunse. 

La folla stazionava gii da un pezzo 
intorno alla prigione, perchè era corsa 
voce che nel pomt riggio si sarebbero e-
seguito te prime s utenze del consiglio 
di guerra. 

Essa non fece alctma maiiifestazioue 
sui passaggio del generale. Egli fu rin­
chiuso nella cella n. 2, e lo sì tratta 
con un certo riguordo. 

Nelle cella vicine alla sua vi sonò i 
6 ttfflciali Insorti cba subirauao la me­
desima sorte. Vi sono anche molti ser­
genti-maggiori, sergenti e caporali gra­
vemente compromessi, che saranno pro­
babilmente oondiinnatì a morte. 

L'autorità militare non vuoi dir nulla 
sul cammino della procedura nò sulle 
sentenze pronunciate. 

Si sa ioltanto che il tribunale mili­
tare funziona giorno e notte, e che le 
Corti marziali siedono Sn da ieri. 

Fare che ii governo non voglia ascnl-' 
tare coloro che gli oonslgiiauo la re­
pressione ad oltranza e già in multi ca­
poluoghi di provincia e in altre città, 
imporittuli, i prefetti e giudici hanno ri-
iaBcinlo i vepobblicaai -arrestati nei pri­
mi momenti di panico. 

Si dice che gli uomini di Stiito de! 
partito liberale dinastico hanno fretta di 
far si ohe il governo possa togliere lo 
stato d'assedio; ma ciò non potrà avve­
nire prima di una decina dì giorni, an­
che se la giuttiiil» militare sarà molto 
spiccia nella sua trista missione. 

L'opinione generale è ohe all'iufuorì 
di sei 0 setto ufficiali e di un giovane 
accusato di aver uccìso.il conte di Mi-
rasoi, il ministro Sagasta e i suol col­
leglli, non tollereranno altre eseonzioni. 

A quelle necessarie non si oppongono 
giacohò pensano che infine l'insurrezione 
ha costato la vita ai generale Velarde, 
ai conte di Miraaol, a che vi hanao sei 
ufficiali ed una ventina di saldati assai 
gravementfa feriti dagli Insorti, a Madrid 
o nella campagna. 

In Frovincia 
Ctalusnforte, S7 letimbre. 
Sccocl ancora qui un buon nomerò 

di villiipgianti, qua<i per cosi dire u di­
spetto del tanti altri stabillmeoti balneari 
solforoii 0 00, sparsi qua e là tra que» 
ste regioni momaiiH e quelle della vi> 
dna Gariozia; i quali parta sono uliiasi 
già da circa un mese, altri si altiU:jero 
In que«Ci giorni, altri ancora che hanno 
qualche villeggiante la traobeggiano 
per qualche giorno. 

In Chiusa mai fu veduta, come, in 
quest'anno,. tanta affluenza di torantìeri, 
villeggianti e alpinisti, italiani e stra­
nieri,'.tra i quali in. buon namern,spic­
cava il gentil sesso, qui accorsi da 
molte parti ad inebbriars' d'aure salubri, 
balsamiche, profumate; di panorami 
deliziosi e iacanievoli, i quali son tanti 
in questa valle e sì belli che 

< Por che si tèrrea ve li germogli, cerne 
'Verme germinar snoie a rampolli.,.. >' 

La sola posizione topografica del psése 
il qu'ite sorge suborbu sull» sponda de­
stra del Fella di fronte a quello dì 
Raccoluna e in mezzo alle tante case 
sparse qua e là sulla clrcostariti alture, 
forma una triplice meraviglia di pro< 
spattiva 

< teatro verdeggiante e vago 
Dì ville 0 piante, o d'onrea ìnce e d'ombre 
Sparso così, elio sembra ombra di mago. » 

Secóndo le mie previsioni, dico II vero, 
questa posizione sta per divenire tra 
non molto una stazione estiva da com­
pararsi tra quelle di primo ordine esi­
stenti ili questa regioni; od a renderla 
più desiderata ancora,,.oontribuisce ia 
svegliatezza e attività della popolazione 
In quale par animosa a intraprendente 
porta alta fama, per cui sarà sempre 
più maggiore la stima e simpatìa ohe 
questa godei 

Qui devesi tra questa, inanzituttii ri -
cordare i signori fratelli Pesamosea, per 
essere loro la ruota motrice del movi­
mento del paese che In questa stagione 
gode, dal quale ritrae, innumerevoli 
vanteggi economici e morali. I su men­
tovati signori anche In quest' anno di-
«posero d'una somnin nleviinte per,la 
condotta d'acqua nelle stanze dell alber­
go, ed un aitilo anno avremmo anche 
la comodità, dai bagni lerapici di que­
st'acqua, stata analizzata dal professor 
Nailioò, la qnale par temperatora 6 pa­
ragonabile a quella della Vena D'oro, 
e su le di cui proprietà fu diffusamente, 
dotto In tanta altra corrispondenza ap­
parsa su vari gioruali-

Oosl in avvenire sappiamo che in 
Ghìussforle oltre di godere i vantaggi 
uhe presenta la cura olimatica, potrem­
mo usufruire anche di quelli incumero-
voii'cho si ritraggono dall'idroterapia, 
nd in tal guisa In questa iccalilà che 
sta prendendo il carattere di stablii-
meutò balneare di priiuo ordine, il con­
corso sarà sempre più maggiore,e cosivi 
troveremo qui un misto di villeggianti, 
bagnanti a alpinisti. 

Fra qualche giorno anch' io saluto 
queste beile posizioni, rimanendomi la 
speranza di rivederle un altro anno. 

(Ili villeggiante. 

CoIeUo-IIniberto^ 28 settembre. 

Accadde qui io paese un fatto ohe 
vai la pena di èssere riferito. ' 

Una-compagnia di ginnasti arrivata 
in Feletto. allo scopo di dare alcune 
rappresentazioni, chiedeva ed otteneva 
dall' assessore comunale il permesso di 
erigere un casotto che in seguito a ciò 
fii ancha costrutto. 

Nel gioruo di domenica decorsa — 
giorno dì sagra — doveva anzi aver 
luogo la' prima rappresent'izione, e il 
relativa parmeiso era poi stato rilasciato 
in neguito alia condiitione stabilita, non 
potesse , la compagnia .lavorare in, ore 
di funzioni religiose. 

Tutto era all'ordine quando, il sin­
daco del paese, ooo si sa per qnal mo­
tivo, revocò il permesso in iscritto rila­
scialo ai ginnasti, dall'aasesaore, e sen­
z'altro, ordinò l'abbattimento del casotto 
che era stinto en-tto. 

1 ginnasti ei opposero, ed era natu­
rale ; ma ciò a nulla valse, e verso le 
2 pom. di domenioa ceso sindaco mandò 
le guardie campestri ad atterrare 11 
casotto. 

Così ì poveri ginnasti, dopo le spê e 
incontrate, non poterono neancho d'ire 
l'annunciata rappresentazione. 

Che vi pare di tutto clòf„„ 
Y. 

S, n a n i e l e ; S8 settembre. 
Un'altra sehialaradt. 

È voce che tra giorni qui vtinga una bri­
gata di buontemponi da Tarceutu, 

S. VMDiele, 27 settembre. 

Vna gita a Tarcenlu. 

Ci scrìvono da S. Daniele : 

Ieri il Corpo Filarmonico in unione 
alla Presidenza ha f.ittn una scampa­
gnata à farcenti'. La Bucistà venne ac­
colta slmpaixamcnte cun musica e da 
tutte le nuiflrltà Tarcentlne ; appena 
giunti si'ebbe una piccoli refezione al­
l' albergo c^ntraln., 

Alle oro l I|3 pam. si esagtil il pro­
gramma musicale in giardino, ed alle 
oi-é 8 pom. ebbe luogo il baoohelln di 
40 coperti ; al termine del banchetto 
intervennero ìs Kappreseotanza MUOÌT 
cipale e quella de'le Società locali, in­
tervenne pure l'egregio sig. Murgante cav. 
Àliouso, e tutti furuno accolti .festosa­
mente, Appena aocoiuodatl e ritornala 

>,la calma-di si fiaiitiie improvvisata, ci 
si appressa il fattorino telegrafico re­
cando so telegramma e ponendolo a mani 
del sig, Uonohi 00. Antonio quale Pre-
aldeutn dei Corpo Filsrmonlco. Pa.isò esso 
poscia di mano In mano a tutte le autorità, 
ansiosi tutti di sapore. da qual prove­
nienza fesse 0 di che tratta vosi; in ultimo 
fu ounsegoato all'egregio vice Presi­
dente sig, .Bianchi Foiice, cbo ad alta 
voce lu .lesse. Il telegramma-èra'-'pro< 
veniente dagli amici operai Sandanie-
lesi. Ecoo.il tel()gramiiia : 

«Molti soci operai riuniti geniiile 
ritrovo a^guranvi lieto .siiuposio brin­
dando convitut'. » 

Fece ottima impressiono a tutti, e 
venne acclamato con evviva di cordia-' 
lità e brindisi di unione con evviva 
Taroento, evviva S. Daniele. Al mo­
mento si rìspoao col seguente tele­
gramma : 

« Ricevuto tele'graùima coniràccain-
biamo saluti auguri amici 8- Daniele. 
AccoglJsnxa feslaFa. » 

Levati dal banchetto e recatici in corte 
deli'alburgo, la banda Sandanielese in-
taoi'ò il glorioso inno di Giiribaldi, li-
cendulo seguire dalla marcia Koala. 

Venuta l'ora non lieta delia partenza 
quindi di dover abbandonare in sim­
patica oittidluanza Tarceotina, si per­
corse la via principale del paese fa-
oendoci scorta molta popolazione in u-
niono olla Binda locale, snumudii nuo­
vamente l'inno di Garibaldi, e ia marcia 
reale intermezzate dà evviva. Il mo­
mento fn indescrivìbile, di nuovo grandi 
evviva accompagnati da baci e stretto 
di mano. .La gita lasciò in tutti il più 
dolca r cordo. . '- i. ' 

La 'comitiva fece ritorno a S, Da­
niele con tutto ordine, entrando in 
paese al suono dell' inno di Oanbaldl, 

T. 0. 

P e i coltiTRtorl di seme bacSii. 
Richiamiamo I' attenzione dei coltiva­

tori ssme bachi snll' avviso pubblicato 
in terza pagina uè! nostro giornale ; 
Séme bachi a bozzolo giallo, confezio­
nato sui Monti Maures '(Var-Francìa) a 
sistema coiluiaca Pasteur, il cui unico 
rappresentante generale per le provincio 
Venete ed Illiriche ò il signor Antonio 
Griindiiì; residente in San Quirino di 
Pordenone. 

Dn nostre infurmjzioni assunteci ri­
sulta die detto seme i vunque ha dato 
splendidissimi risultati, ivirciò noi senza 
tema di errare, lo rac.dimandiamo ai 
coltivatori del Friuli, i quiill dalla col­
tivazione di esiio non teniuranqo nò fla-
cldezZK, nò atrofia ed avranno bozzoli 
eccellouti sotto ogni riguirdq. 

Coltivatori 1 non ìasciatpvi • lusingare 
da certuni che coi loro eli-ganti cartel" 
Ioni vi promettono -molto, mentre ,vl 
consegnerebbei'o del seme commerciale 
di pochissima entità. — Invece nnme-
rosioorrete a snttoeopivervi colla So­
cietà Internazionale sericola 11 cui rap­
presentante pel Diétretto di Udine 6 il 
sig. Antonio Sacoomani via dell'Ospi­
tale n, Q. 

In Città 
I l i ig l ie iU c h e s c a d o n o . 

Rammentiamo che-domani- è 
r iiltimo giorno pel Cambio dei 
biglieUi (iella Banca Naviionale 
dichiarati consorziali.•-

Circolo operato l iberale pò-
l i t ico . Il Consiglio del Circolo ope­
raio liberale politico nella sua seduta 
di iersera deliberò all' unanimità d'- in-
terveniro ufSciaimente al Comizio die 
sì terrà in Udine, in giorno da desti­
narsi, per proteatare.contro l'intrusione 
dei Gesuiti nelle città d'Italia. 

recclii mesi a Klvigoano, è davvero oc-
celiente. 

È tutto composto di frumento nostra­
no e la cottura ne ò perfetta. 

Una bina (4. pam) pesa 466 grammi 
e costa soli 14 aentesimi, . 

LodH al fondatori delta 'Vantaggiosa 
ìvtitttzintie, » in ispsciai modo al sindaco 
dei pa ŝo sig. Cori, e al deputato Solim-
bergo che tanto s'adopoiò par ottenere 
come ottenn<<, dal governo un sussidio 
pell'impiatito di detto forno. 

. /Sponsali» Oggi hanno luogo gli 
sponsali tra la gentile donzella Livia 
Amarli e l'egregio giovane dottor Qio-
.vanni Pstrncco. 

Agii sposi aognrlamo un'eterna luna 
di miele. 

I g l e n e i In una casa molto vicina 
alla nostra redazione da parecchi giorni 
si ò sprofondata una vecchia vasca di 
latrina e perciò manda un fetore in 
tutto il vicinato. 

Al Municipio l'ordinare ohe d'urgenza 
il proprietario di quella casa ubbia n'ri­
costruire 1» fiigna a seconda dei regola­
menti municipali. -. 

Chiama ta ali'Utraxslonie di 
mi l i ta r i «Il mll le la (er r l to-
rlalfi. I oomaudunti dei distretti mi­
litari hanno ricevuto l'ordine 'di pub­
blicare il manifeito di ohiumatoi di mi-
lilari di miiizi.i turrltorìale <\i prima a 
seconda oitegoria nati negli anni 1860 
e 1863'0 di terzi cut>>gnria nati negli, 
anni 1869, 1360 e 1801. . 

La chiamata ò per la durata di 16. 
giorni; la presentaziotie dei chiamati è 
stabilita por il 16 ottofira e seguenti. 

La chiamata é estesa soltanto a de-
terininati comuni e a battaglioni da co­
stituirsi, indicati, dal manifesto. 

Sono dispensali dai rispondere alla 
chiamata coloro olia .ii trovano In una 
delle seguenti condizioni : 

a) Coprire presso lo amministrazioni 
ferroviarie del Regno, o presso l'amml-
DÌatraziciie telegrafica dello Stato, taluni 
degli inopieghi indicati negli specchi che 
fauno séguito al regio decreto 16 mag­
gio 1880 e,comprovino tale loro, posi­
zione ; 

b) Trovarsi all'estero j 
e) Comprovare di ricuonrire uno do­

gli impieghi 0 ciiiiiche indioate all'arti­
colo 5 del regio decreto 36 aprile 1883, 
n. 13II, 0 di far parte delie guardie 
di pubblica sicurezza, di finanza o car­
cerarie, delle guardie, urbane e daziarie, 
dei pompieri municipali, delle guardie 
campestri e forestali pubbliohs, nonché 
gli operài fissi, dei porti, degli arsenali 
0 delle matiifatture di armi e dei pol-
VHrifici alle dipendenza del Governo e 
gii operai addetti.aU'eseroizio delle far-, 
rovie; . , . 

d) Comprovare di; essere stati inscritti 
un intero anno alla Società dal tiro a 
segno nazionale e avere eseguite tutte 
le lezioni di tiro prescritte, per quel­
l'anno, mediante esibizione del libretto 
di tiro al distretto militare cni si pre­
sentano.' 

Sedute del Consiglio dt leva 
dei giorni Z7 e 28 settombrei 

Distretto di Maniago...' 
Abili di' I.' categoria N. 77 
Abili di II,' categoria > B 
Abili di III." categoria' » VU 
In osservazione all'ospitile » 5 
Riformati ' » 34 
Rivedibili » MS 
Cancellati > a Dilazionati » 40 
Renitei.ti .» 44 

Totale inscritti N. 302 

Cambiavalute a t tent i . F'urono 
rubato ie seignenti 34 cartelle, ,Cri>dit» 
Fondiario, della Cassa, di Rs|>armio di 
Milano, dol. valore di lire 600 nominali 
già distaccato il coìiponà dei 1 ottobre 
1886. 

- dal 153808 al 
153814 

' 153825 
, 168831 

1638BT 
110311 
245676 

163812 
163828 
163829 
153836 
163841 
228405 
2b0426 

Saranno i benvenuti, e speriamo non I I forno e c o n o m i c o d i 111-
siavi bisogno di chiamare i Carabinieri, | v i g u a n o . Abbiamo potuto constatare 
cow' è 
BÌmo. 

accaduto per i signori di Trioe da n(>i stessi che il pane prodotto dal 
forno economico che funziona da pa-

- Camhiftvalato •, voi tutti ohe v'inte-
re.ssate di consimili affari, state utleuti 
por non lasciarvi gabbare! 

Ija dlsgrasKla di un oiieralo. 
Ieri, nelle ore pom, nella fabbrica sedie 
dai signor cav. Antonio' Volpe, in via 
6-razzano, no operaio addetto a quello 
•tabilinieoto, avvicinatosi di troppo alle 
trasmisfiooi di cuoio di macchina in 
azione, fu da queste impigliato e tra­
volto. Ma per fortuna i di lui vestiti 
impigliati nelle dette trasmissioni an­
darono a stracci, ed egli potò liberirsi 
dalla stretta terribile che 1' avvolgeva, 
riportando però aicnna ammaccature e 
lacerazioni alla pelle. 

Venditore di giornal i con-
dauttatO< lori fu condannato a sei 
giorni di carcere serto G. G. già riven­

ditore Ji gioroali, perchè facendosi cre­
dere incaricai» di racoflgiiere sussidi 
per il sig, L. F. ammalato, si opnropriò 
quanto della carità citladiaa potè.otte» 
nere, consumando 11 denaro raccolto in 
gozzoviglie. 

nichlaraBiOne. Il «ottoscrltto, 
nell'intento di salvaguardare il proprio 
decoro e {lerchò il pubblico non venga 
tratto In ingannò, dichiara di non a-
ver mai "autorizzato'dò dt àntbrieiiara 
chlchessla a fare collette in noma e per 
conto suo. 

Udine, S9 settembre 1S86. 

luigi Ferri: 

V e a t r o IVaKioniftTe. Qùest» sera 
alle ore 8, al teatriou dalle marionetta 
dirètto dai signor Réceardln! si rappre­
senterà : . • 

La regata,veneziana. Con bailo grande. 

V'nivio un vaglia,di, L. WSiÙ che sarete 
compiacouts a-rigor di posta speilìrrai una 
do.zino.di 13 scatole dal vostro ottimo sol-
*fatò di chinina elaborato. 

-he diìo scaloio apoiliiottii la Lo speriinan-
tato su d'una mia cognata afflitta da l'ebbri 
ti'rznno, dio dopo isvor consumati grammi 
quindici solfalo di chinina Uufour, non fu 
pi$9.4il>ilo .ivara uà pò' di rnlĵ lioriao di tre­
gua. Jlastarono invoco, le primo 4.cap.1ule'. 
dal v(istr(i,;solfalo di chinina elaborato, per 
troncare dj(,,guel madeainio giorno il ritorno 
della febbre' in tutto .si sono consumata 20 
ciipsiiìe (nUa'Scatola), e ritengo non osservi 
bisogno di cónlihnare la cura colla seconda . 
scatola. — Altortionto (Prov. di Gosonza.) 

3't .; 1 , Varili, Pietro Capordlt, 
Una scotola -lon relativa istruzione L, 2. 
l'ai Farmadsti, Rivenditori, Ospedali e 

Congregazioni di Carità,,prezzi speciali. 
•Chittnqne ne farà richiesta rìcóvefà in 

dono un opuscolo coi documenti clinici ri­
guardanti tale potentissimo cliinaceo. 
. N̂  B, Ogni capsula di chinino elaborato 
corrispondo a cinque granelli dì bisolfato di . 
chinino poro, coma fu esperimentato dal 
prof. GioT. Polli di Milano e da moltissimi 
altri. , • . , . , 

Le dette scatole, quando vengô io richie­
ste in nùraoro non minore di sei, si spedi. 
scoilo in tatto il Regno colla pòsta franche 
0 raccoiTiandate. 

.Oiriger.ii esolusivainebte all'antOro Nestore 
Prola-Giurka, Via Boma, dirimpetto alla 
Madonna delle Grazie, con entrata dal Vico 
2," Porteria S. Tommaso, n. 20, Nupoli, 

• finn hi t iene e'onto delie rlchle-
«te uon 'ueeompiiignato dnl rein-
tlT» payiuneiii». 

V B H n i .A. SW'A.SSÙ 

• Sotto questo titolo VEttore Fieratno-
SCO pubblica una corrispondenza da San 
Agata. Eccone alcuni.brani : 

Il maeitro Verdi si è definitivamente 
stabilito nella residooza eativa di San 
Agata. Ne mancava da ben duo mesi. 
Un pg' a Parigi, nn po' si, bagni di 
Moatocatiui, un. po' a Milano — la sua 
assenza dulia fattoria-modello fu assai 
più lunga di quanta egli stesso credeva 
— sa ne rifarà con vigoria Intensiva. 
Voi sapete : il maestro ha bisogno della 
solitudine riparatrice delia campagna, 
come ii cervo assetato delle benefiche 
acque. Poi, ci si è tutti abituati a ve­
derlo qui. Allorché la carrozza ad i 
bruni cavalli del maestro non, percor­
rono a trotto serrato l'argina maestro 
del Po — in tal caso ili senti che o! 
manca qualche cosa,. L'autore d'Aida 
à indispensabile coi suo grande cappello 
chiaro su: questo paesairglo verde e fron­
zuto della destra del Po. 

tìiuseppe Verdi por Oortera.aggiqro a 
Villaiiova d'Adda, ha presi i suoi (juar-
tieri autunnali. A Sant'Agata non ver­
ranno, al solito, altri che Giulio Ricordi 
e Arrigo Bollo. Il suo editore e il suo 
posta. h'Olello è la preoccupazione in­
vernale dei mondo artistico. A suo tem­
po ve.ne tarò la genesi e vi descriverò 
persino'la stanza che ne udì la prima 
battuta rudimentale. 

Massimo e sectsiiza 

/( pudore di Lucia. 
tramava anche per quel pudore 

che non nasce dalla- trista scienza del 
male, per quel pudore ohe ignora gS 
stesso, somigliante alia paura del fan-> 
ciullo, che trema nella tenebre, seu âi 
saper di'che, 

(Promèssi' Sposi) 

Quel che sappia il cuore. 
Cqrto, il cuore, obi,, gli dà reitu, ha 

sempre qualche cosa da dire su quello 
ohe sarà. Ma che sa il cuora f Appena 
un pooo di quello,che è. già accaiìiito. 

Idem. 



I L F R I U L I 

]^ota allegra. 
Fra un ciootatore a sua moglie. 
— Vado a aouperariui un fuoile. 
—- Sei matto I non hai {i^aello del-

l'adiio passato 1 
— Qaell» k nn fpolle da dilettante, 

un fimlle dn painirQttii Voglio un'arme 
aerla per gli animali grosél. 

— Dia'mio')' il taoi 'dabqas «mmaii-
«arsi •<•'': 

7atietà 
Va aneddoto di aKinnteufrel» 

Il f«ld-iiiare9olalio prugnìanci von Man-
tenÌTel trovaudost a praoiu con un di-
ptomatioo traocsae, senti da queit» por­
tare al BSttìmo cielo l'abìlitd ed il buon 
gatto degli artleti franoesl. 

liifaBtiditrt dallo lodi e<n(?erale «i 
strappò un pelo grigio del baffi e -io. 
ooDsegiiò'aì diploiuutiao'diot!àdi>glf; ' , 

« Prendalo e f.itfi fare con eaaa alcun ; 
oVifi dì bello che confermi lo vostre ne-
Borzloni», 

l i francese spedi io una lettera il 
ptio î d uno dei primi gioiellieri di I?»-
t\n\ inìotBi&udnto d»l iatto 8 taonndo ap­
pello aila di lui. vtilautia. " ' ' 

' (jua tettlmana dopo il fel-q)a[reBOÌallo 
Mabteaffel,. governatore i'éi)i8e6 dsH'Àl" 
tasta e Lorena, rìjjevsitw«ola,'io&toiatta. 
odnteoeiita uno ypllibne di'si^nitito la­
vorò aormontato da nu'aqaila prusalana 
la quale teneva tra gli artigli un pelo 
grigio — il pelo del anoi propri baSi 
- ^ .dia ogouaa della ene estremità pen­
devano due piccolissime palla d'oro. Su 
una di ease era incisa la parola Alsatia, 
aall 'aitraLortfla'e sulla roccia che so-
sieneVa l'aquila si trovavano questa pa­
rola ! • ; " 

.«Voi là tenete peròBolianto attac­
cate ad un pelo», 

C o m e 1 cb ines l c n r a n o 11 
e o ì è r a » Il tiordth China Herald rife­
risce che 1 ohineal hanno un sistema di 
ourit radicale pei colèra. 

Giorni sono un ohicese, impiegatu in 
un ^pìlroseafa, fa cólto da improvviso 

. malóre ohe aveva tutti 1 sintomi del co­
lèra. I «uoi amici andarono immediata­
mente a otaiamare un medico inAVgèbo, 
Questi aveva con eè una scatola conte­
nènte degli aghi molto luoghi, dei quali 
fece 480 aul paiieuté. 

Sgti \àfìsB« dna agivi ad una oitrta 
diatanìia dalle tempie' del' malato e due 
altri di dietro gli orecchi; naturalmente 

. l'ammalato 'oomincib a far sangue. Il 
medico gli infisse altri aghi nelle labbra 
nei pet to .e nello atomuco e gli incise 
eoo altri la pelle'della gola'fino a farìa 
parere quellji d'un taccbino.-

'Questa cara violenta ebbe l'effetto 
desiderato, e poche ore dopo 11 paziente 
stava beOe e mangiò con appetito. 

Obi sorive ha veduto applicare la 
cura in altri due oasi; io uno di que­
liti uacì dalla puntura del sangue nero, 
e il malato guarì, in un altro il pa­
ziente morì, malgrado la cura. 

JBcoo, morire per morire, preferisoo 
larW sema spilli in alcun luogo l 

STuovo pallone dirigibile. Il 
signor Hamon, ingegnere fnuoese di­
stinto, ba costruito un aeraostato che 
sembra'««sai t.ioile a dirigere. 

Applicando aila nàvigasioue aerea il 
• sistema già impegnato por le torpedi­
niere, egli ha posto all' altezsa del cen­
tro dei pallóne dne aleUo, ohe, messe 
in movimento, mediante un motore elet­
trico posto nella navLcelio, imprimono 
direttamente al pillone' un movimento 
dirigibile. 

Questo pallone,, costruito iu forma di 
•ig^ro, sostiene U"» navicella presao a 
poco della stessa lurighesz», e il pallone 
sale e scende a seconda dello sposta-
mopto di oerti pesi che alzano ed ab-
basaano la parte anteriore della navi­
cella stessa. 

Il signor Hamon si propone di fare 
verso la fine dell' anno una ascensione 
in un pnliooe cubitante ISOO. metri, e 
ohe s'ara lungo 3i metri, sopra 8,S0 di 
diametro massimo. 

La navicella salii lunga 20 meltl e 
larga metri i,20, e conterrà tre uomini 
oltre a 600 chilogrammi di ojrico. 

^ 3^otiziario 
GU.inimdiminti dell'on, Coppino. 

L,' on. Goppiuo vorrebbe introdurre il 
lavoro per alctiiie ore della giornata 
anche nelle scuole elementari. 

Lo stesso Ministro, d'accordo col Ri­
cotti, ha in animo di estendere la mi-
litariszasione dei convitti uasionnii iu 
a,lcnni paesi dell' Alta Italia. Non è im> 
p<'obabile vi sia compĵ ^^o quelo di Qe-
nova e quello della pitta di Xo'rinoi fra i 
primi. 

,Qttil thi dirà Tabarritti mtlt tcuole. 
Il KollettiDo del Mioist|3.ro della Pub­

blica Istrnsione tiubbiicherì la relazione 
Tabaitibi sugli esami di licenta Uoeale, 

Egli ìa quelli, por'racifosuandanda lo 
atudlo delle liogne antiche, dlmosf'rerà 
come avvenga quello non .debba assor­
bire tatto, laaciaddo ^Òsto a quelle Ti-'.-
Venti e ad una pi& larga cognizione del 

.mondo tnoderno. 
Vuole, abolito il sislema del ..tetili 

spediti per telegrafo. '.Chiama irragio­
nevole il' fatto' di studenti disapprovati 
dal' processore della milerla ed appro­
vati largamente coi voti degli altri com-
mlsSaH, ' 

Non Vuole ammessi agli esami orali 
i candidati non raggiungenti S|10 nell'e­
same scritto. 

Concludo sperundo che la legga dello-
insegnamento secondano Copplno, pre­
sentata al Senato, migliorerà la., sorti 
degli insegnanti. 

Seioglimmio di una toeitià cìeriMle-
Oli arrestati per 1 disordini provocati 

dai oléricali di Napoli" v4npero déodn> 
ciati al potere giudiziario, 

Assicurasi ohe, in iegulto al lameO' 
tali tumulti, il'Prefotid Sanseveriqo.sla 
intenzionato di procedere allo , sciogli­
mento della Società Leoni Xlll, la quale 
è stata, ripetute volte causa di gravi 
torbidi a Napoli. 

, , / cltrieqìi in furia, . ' -, , 
L'Ois'ermiorf'Mpmono, organo, vatica-

netco, ' ha Olii vìóléolo articolo contrb le 
commemorazioni per la breccia di Porta 
Pia. 

K>»o le quali&oa per baldorie pro­
mosse dalla IMassoneria, 

Il ifontteur di Homi se la prende più 
specialmente colle onoranze tributate 

.alla memoria di Lucatelli e goagliasi-
cóntro il discorso pronunsiató dkl'depa-
talo Pianciani a Campo Varano,; dicen­
dolo degno Bsgglo, del programma degli 
auticleìricali d'Italia.' 

Gliiude col dire che quella dimostra­
zione fu un onta per la città eteroaed 
un attentato alla dignità del Vaticano. 

Per Hmtana 

. 'La cammemor,aziooe dì Mentana a 
Roma occasionerà nna dimostrazione an-
tiqlèricale, li movimento va sempre'più 
aaèentuandosi. 

Biasimi nitritali. 

Il Diruto, la Riforma e il FanfuUa, 
stigmatizzano la condotta dei Ministero 
dell'luterno pel sequestro dei telegrammi 
che ai volevano spedire nelle provinole 
sull'apoteosi di Lucatelli. 

' Caffi faìilficato. • 

Una improvvisa visita ordinata dal 
Ministero delia Marina nel magazz.iiio 
delle forniture per i viveri a Napoli, 
venne.a scoprire che ivi si'trovavano 
parecchi'pacchi di caffè .falsificato. 

1 eambi di guarnigione. 

Il Ministero dulln guerra emanò le 
morme per i cambi della guarnigione 
che non devono effettuarsi prima del 
16 ottobre. 

I cambi non avverranno in quella 
città dove s'ebbero dei casi di cbolera. 

Lt noslr» aUtante. 
II Dirilìo commenta l'articolo della, 

X^orddstìtschs sulle a,lleBnze, per ' venire'' 
alla conclusione che questi sfoghi bi-
smarkiaui finiranno por indurre Robi-
lant a seguire il patriottico esempio di 
Bonghi. Ormai il pupolo italiano aperse 
gli occhi sulla commedia della . tripl.ioe 
alleanza, che era un miserabile edificio 
dell' egoismo alemanno. 

Lo stesso Dirillo rileva ancora l 'ar­
ticolo dell' ufficioso Hamburger Corre-
spondent, il quale dice che l'Italia non' 
ai può prender sul serio come alleata. 

Vua regtnu in cerca d'appoggi. 

Martedì il papa ebbe un luogo 
colloquio coll'ambasciatore spngnuolo a 
proposito della triste situazione in cui 
trovaal atlaalmente la Reggenza In Spa­
gna. 

Pare che la regina Cristina abbia in­
vocato il ano appoggio presso lo altre 
patente affinchè nou la lascino isolata 
in balia del partito rivoluzionario sempre 
più audace. 

Ignorasi se il pontefice abbia aderito. 

Di nuovo ta verUnta colla Colombia. . 

Iia vertenza con la Colombia torna 
prendere una brutta piega. 

Coma ai sa l'Iialia ha consentito di 
rimettere la questione ad un arbitrato 
della Spagna, 

.Ora che ai doveva procedere all 'e­
same dei fatti e dei documenti sono in­
aorte nuove, gravi difficoltà,. 

Le ({uali prìnoipalpieute derivano dal­
l'insistenza del ministro di Colopibla a 
Madrid;'signor Holgniii, che pretende 
di rappressntaro il suo govèrno nella 
mediazione, malgrado la giusta opposi-
zioóa del governo italiaoOv 

Questo signor Holguin. ha pubblicato 
su per 1 giornali spagonoli artlooli In­
sultanti all'Italia'. 

l a Francia a Tripoli. 
La Tribuna commentando un' arti­

colo della National ZeiiMng di Berlino, 
rtle.v<i che la Qefmania.spinge la Fran­
cia ad occopire Tripoli, come l' ha già 
spiata ad Impadronirsi di Tùoìsì. 

• ' OmtpatiOM di Zuia, 

Oorr» vo«* ~- ma non ho ancora po­
tuto' informarmi della sua esattezza — 
che veramente le iiontre truppe abbiano 
gm occupato Zola,' 

Questo «ottringerabba il Negus a pio-

garsi verso l'Italia la anale così avreb-
e in possesso le vio^m brevi che me­

nano dall'Àbiaaiuia a) mare. 

il popolo di GiiKiira. 

Il pòpolo' di Qinevra con 6434 voti 
contro 590O ha deciaò che tutte le ele­
zioni avrebbero luogo nei singoli co­
muni, 
.11 voto costituisce uo auceeiriio del par­

tito democratioo coatro il partito radi­
cale. 

Il voto era stato precèduto da «n'ar­
dente polemica. 

Ultima Posta ̂  
'Nuova cospirazione itt Spagna. 

, Màdrid'iS. La Vot Ai fioiicta. dica 
ohe l'autorità militare hn sapnto i' esi­
stenza d'una cospirazione in 'un' 'batta­
glione dì cacciatori della guarnigione 
Corogna e foce arrestare quattro sotto-
ufficiali e un trombettieire. 

iFu aperta un'istruttoria. . ; 

. La Camera Vrancm. 

. : £ uscito il decréto.che convoca la 
Camera pel 14 ottobre. 

La torre dell' Espositiont di Parigi. 

Si k definitivamente approvato il pro­
getto . della gran. torre per l'Eapozi-
zìone.;. , 

Il governo contribuirà per un milione 
e mezzo; Eifel per sei ttllioniì e potrà 
conservarla per un ventennio. 

Telegrammi 
B n k f a r e s t 38. È smentita la no­

tizie dxlltt Morning Post ohe la missio­
ne di Sturdta à Berlino e a Vienna 
abbia avuto lo scopo di preparare una 
confederaziono nei Balcani' diretta dal 
Re di Rumanla, e che Sturdza sia stato 
asalcuruto che la Germania e l'Austria 
non consentirebbero ad una occupazione 
russa delia Bulgaria. 

XiOndrA 28, Il Daiìg Netts ha da 
Pietroburgo : 

Il governo decise che tutte le navi 
della fiotta del Baltico resteranna ar­
mate durante l'inverno per prendere il 
mare à'I ogni circostanza ae il disgelo 
lo permettesse. 

Memoriale dei privati 
N. 1142 , , , , 

. COMDNB DI PONTEBBA 

A V V I S O n i C O N C O R S O 
A, tutto il (fi ottobre.p. v. è aperto 

11 concorso a queàta Coiidotta Medico-
Ctiirùrgo.Ostetrica, cui va annesso l'an­
nuo onor.irio di L. 2600. 

Le istanze saranno corredate a sensi 
di Logge. 

La popolazione è di S373 abitanti ; 
L'assistenza ai poveri gratuita. 
Il servizio cominciurà col 1,° Gennaio 

1897 e r eletto dovrà unitormarsi alla 
diaposiziooi del relativo Oapitulato. 

,ìl;Siì}daco S. . 
/!rm. V i i l i i i i o S K o r o c u U I . 

DISPACCI DI BORSA 
yJBNEZIA 28 

Rendita Ita). 1 gonnaie da D3,43 a 93. 83— 
1 luglio 100.60 a 1C9 80 Alieni Banca Naiio-
mile a —•-—Banca 'denota da 398.— — 
» 82S.60 Bióiw di Cieiito Veneta dà 263, —a 
—'.— Società CQStrusÌQDÌ Veneta 290— a 
Cotoniflcio Ténìuiano 19S.— a 198.— Obblig 
Fnstltq Venaua a premi .3;;, 76 « aa.—. 

CstM. 
.Olanda ae. 31)2 da fierousla 8 —i da 123,86 

» 193,16 e da 123.20 a 128.40 Fnmola 8 da 
l"100.16'a'1ÙD.40I—Belgio 2112 da — a—.— 

Londra $ da.26.11 a 26.16..Svlxiera 4 100.— 
a IOO.as 0 da 1Q0.S6 a 100.40 Tiimaa-Trleste 
4 da 201. —1 — 2M.S[8 - a da a . 

Fotuie. 
Peiad da SO traneU da .— » —,— Ban-

eonot» auttrladie da 201, 1(8 • 201. Ii0| . < 

Saenlo, '" 
Banca SuAojoì» 4 lr3 Banco di Napolf 41(2 

Banca Vaneta itiètk di dad. Ven';-*— 
imANO, 28. 

Rendita Ita). lOOVo U'-— Morld. 
,—.—' a — C»mb Londra 98,18 —l— —.— 
Fiandl* da 100.26 a ai Ij» Batlino da —.— 
—!.— fessi da 30 tmxM, 

FIRSilNZE, 28. 
Kend. 100,8! T— Londra 26.11 —l Francia 

100.8-2 —i ,-MuSd. 781.- Mob, 1032. 

ROMA, SS 
Rendita Italiana 100.77 i— Baso Osa, 700— 

VIENNA 28. 
Mobiliare 377.S0 Iiombarde 104.60 ^mrovla 

Anatr, 229,00 Binot Nazionale 8iil.— Napo­
leoni d'oro 9.96 1(3 Cambio Fobl. 49.60 Cam­
bio Londra 136.60 Anitriaea 84,— Zeccbinl 
impulati- 6 96 

PARISI, 28. 
Rendita 3 S2.47 — RendiU 412"^ 110.05 — 

Rendita Italiana 1O0.G7 Loadia 26 29 1|2 — 
Inglein 101 ll8 Italia l[t6 Band. Xoica 13.87 

BBRLQIO, 28, 
Uobllfan 449.—Anatrìiebe 371100 Lombarde 

170.60 Itaiiane 100.— 
GENOVA, 28. 

Regata italiana iend. b. 100.70 — Ranca 
Narinnale 2243, — Creilito moMliaie 1027. — 
Merid. 778.— MeditsRanee 612,60 

liONPBA il 
bigteie 100 1(16 lìdlaai) 99 1(1 apagnaols 

— I Turco 

D1SPA.0CI PARTICOLARI 

MILANO 29, 
Rendita Ital. 100,76 ter. 100,70 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VIENNA 29. 
Rannit* anstriaos (carta) 84.06 d, anati. (arg,) 
84 75 id. anstr. (ons) 117.— Londra 126,65 
Nap. 9,96 ,1 

PARIOI 29. 
cgUninra della aera It, 100. [62 

Oĵ rgl ultimo giorno. 

Proprietà della tipografia U. BARDUSCO 
BujATTt ALBSSAMPRO gerùuts reipons. 

CoiaiiDlcato. 
Mancia cotttpel«n« 

.1 ohi saprà piirsuadere la contessa 
Amalia Agricoia-Foramiti-Garli di Ku-
bignaoco A soddisfare il suo obbligo di 
dare la vera resadlconto delia nota am­
ministrazione ora che ha ritirato il cosi 
detto conto dallo studio dell'arv, Nussi 
ove lo aveva depositato nell'interèsse 
comune per essersi accorta che esso 
conto non concordava colle Suo dedu­
zioni giudiziali nel verbale 1(>' gennaio 
18S3, e persuaderla aoobe ohe l'obbligo 
stessa non si perirne so non nel 1918. 

Cividale, g3 settembre ISSU. 

i . Toso. 

mm \mmmn 
ai Baehìcuitorì 

SEME BACHI 
a bozzolo @;iallo cellulare^ 

Sooietà interoszionale sirioola 

mmii 
autorizzata con R, Decreto SS Ottobre 188B, 

La più vantaggiosa 
La meglio ideata 

con premi iu marenghi d'ora del Regno 
d'Italia senza alUuna riduslone 

lustrazione irrevocabile 
8 0 Settembre tSSO % 

Il • sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Seme Buchi a bozzolo ginllo, 
confezionato sui U o n t l agaMS'eia (Viir-
FranciaJ n sistema cellulars Pasteur, sele­
zione naiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione effetlunt» da volenii 
professori addetti agli stabilimeaii in La 
Garda-Preynet 

Il prazzo del aeuie immune da fiscidezza 
ed ntrofia si vendo a lire 14 all'oncia e i 
grammi 80, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 ae pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi no 
rari richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizzato al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per lo 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più impoi't'vnti. 

Gli splendidi cnnmerosì risuìtati ottenuti 
da (]nesto seme in tutte le regioni, ove vanne 
coltivato, lo raccomnndano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali enchii nella testò 
trascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vaniiiggì. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1880. 
Anionio Grandis, 

A g e n t i . — Poi maudainentu di 
(JDliNB e>g. A u t o n l o S l a c a n m n I , 
Yta dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Cividale signor 
Antonia teizzo, 

PPI mandiiiDouto di Codroipu signor 
Valentino Bulfoni, 

fM inaiid-imeiito di .Sacile alg. Stinat 
Gioì). Ball, e Afonlanart Gioii. Bau, 

Pel mandamento di S. Uaniele del 
Friuli sig. .Antonio Ziinin, direttolo sco­
lastico. 

Ogni ostruzione avrà luogo con lo 
formuliti e cautele a norma di legge 
coii' intervento e controllo del Delegato 
Governativo' e del Delegato del Muni­
cipio di Oenova, 

2'estrazioni con 2191 premi 
col pripgo gr.'inde premio di Lire 

ioo,ooa 
gli altri dn L. 40 000, 2B.Q00, 6,000, 
2,500, tOQQ. 600, 100, ecc., l'importa 
dei quali è depositato presso la Bauoa 
Tiberina'di Roma, ." '. • " " 

l biglietti firmati dal.Delegato'gover­
nativo «i vendono 

tiive tC'ìSA, cadànno. 
I biglietti sono di 3 colori bianchi, 

rossi 0 verdi, — Non vinoando nella 
suddetta estrazione vi è sempre la pro­
babilità di vincere nella successiva gran­
de estrazione alla quale concorrono DUO-
vamenta tatti ì biglietti, 

Gambinazigni spoolalt oon 
faoiliti di vincere,-

Sun posti in vendita gli unici 10,000 
gruppi di 3 colori con la favorevole 
combiuizione di 6 numeri por biglietto 
ripetuti progressivamente nei 8 colori 
al prezzo di L. IG complessive (oioè lo 
numeri per L, 15). 

Si continua altresì la vendila dei pic­
coli gruppi di 3 colori con 3 numeri 
ripetuti nei 8 colori al prezzo di L. 6 
complessive (cioè L, 6 por 6 numeri). 

Ogni gruppo può vincere ol­
tre 1000 premi dèi minimum 
di L, 20 al maxim'om di Lire 
cen.toa:rìi.la, oro. . „ 

Q A B À N Z I E , — I giuppi si conse­
gnano separatamente in buste aperte. 
Sono, moniti dello stemma italiano, dello 
stemmi! di Genova e della-firma del De­
legato Governativo, dei bolli di controlio 
della Banca Tiberina di Roma, delta 
Prefettura di G-enova,. del bollo straor­
dinario e quello dei Consiglio Ammini­
strativo. — Si vendono fino alla sera 
del 29 letteiubre presao: 
la Banco FiaUlli CROCE fu Mario, 
Genova, Piazza S, Giorgio 32 p. p. as-
suntrice della Lotteria. In UDINE! presso 
il Caoibiiivalute m Piazza Vittori» Ema­
nuele dei xig. n o m a n o e B a l s l l n l . 

Per lo ordiiiaxioni telegr'i fiche, bnsta 
il semplice indirizza : f?roce Jtfari'o Gsnoua 

C A I \ T OLERAI A 

MARCO BAHDUSOO 
U D I N E , . 

Via Mercatovecchio, sotto il Monto di Pie ' > 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
morciale . L. 8.60 

1 detta id. id. con intestatura 
. a stampa » 6.60 
1000 Envelbppos coùimer-

ciati giapponesi' » S,-~-, 
1000 dotti con intestazione 

a stampa » 8.-^-

Letlei-e di porto por l ' interno e 
per r estero. — Dichijtrazioùi doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per; uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentiais, 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

Orario jterroviario 
(vedi quarta pa^na) 

file:///mmmn


IL F.RI-U,L.I 
Le ietsdr2iòivi dall' Estero p&t 11 Frhili si ricevono escWsivasneméiite |jmgò l'Ageilrià Prìriètpale di Pubblicità 

,,„ E» E. Oblieght Parigi è Róma, e per l'interno presso rAmmirilstrààone del nostro giornale. 

MARCO B4 
StiB 

PREMIATO 
E l f o A MOTRICE IDRAULICA 

per là ftbbricàtìon* di MSTB oso ORO e flùto LEGNO. -COENIOIed OBNAlt in CAETA PESTA dorati in ftnA 

MÈtftl DI ÉOSSO SIXODATI ED IPf ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. 

ni -J j i">>j;; 

T I r ^ # * ^ i ^ ^ ff*^ jà f » " | iift al servizio della Deputazione Provinciale di CTî e-̂ ll̂ d̂ ijice.dEélGiòrnà̂ ^̂ ^̂ ^ 
I r ' ^ L J L ^ H l M r " 1 # 4 ^^^^^ ̂ ^ P R I U L I - pubblica il Periodico L'APE GÌUÌlÌDÌdQ-AMMmiSTBATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

RI I ^ , al servizio delle Scuole Comunali di TJdìhé.-'-Pepòsito carte, stampe^ rej^stri, oggetti 
f I / \ di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie."Depòsito stainpàti per le 
11 » % Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Òpere ;̂ ie e delle Fabbricerie.^ 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà, . . 

Dopoi^le adesioni delie celebriià imedioha d'Europa niuco potrà dubitare dell'efficaoia di questa PÌLLOLE SPECIFICHE CONTRO IE'tiLENJiORRÀGIK SI RECENTI CEE CRONICHE 3 '̂ 

del Professore Dottor LITIGI POR'TA 
ad.qffa.t,a,,dal ;1863,,nplj9.C!iqiche.diiBerl!no,(vedi Dmtsche Klinieh dì Berlino, Jjtedicin Zeilschrift di Wflrteburg — 3 giugno 1871, 18 08ttei^Ì),r^;1977,,8(ìc,,,-^,_Ritenttto «njpo. ^peciflco'pW'1^ aòp'radalta 
•B W^M?'fi'•!'S"''̂ Ì"S''i*')i'|U,.Vfai(r{ilK, combattono quulsiasi. stadio infiammatorio vescicale, ingorgo «morroidarlo, eoo, — l nostri iàedVóicoa 4 sòatlìlè gùaris'con'o queste maìaitié nello stato acuto, abbi-
so);iiaoa(^9 di iiiù,per Jo pr,oi)iono. ,—, Per evitato falsificazioni : . >» . ,, , ,, i' ,, . , . : . . ,. ' 

St f lTPÌjtuft '̂ ' 'io'j'^n'loro ^em^re a non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farraaoia OTTAVIO OALLBiÀNI iihe sóla ne. possiede la (ideié ricella. (Vedasi dioi'iara-
l UU*i l l i i )8 iou8Jde! là CÒBjtnissiBhe Uffloialo.di Berlino, 1 febbraio 1870., \ . , . , , . , i--, „.•. 

finorevote signor Farmaciita .OTTAVIO GAlflUANl, Milano, — Vi compiego buono B. N. per .ai trattante PiifoM-professore PORTA, non ch^ ^acon polvere per acqua Mflàiiiia, che ,4» b,9n 7 anni 
esperimento della mìa pratica, sradicandone le Btennorragie ai recunli che crqoiche, ed in alcuni casi <;atarri e rastringimenti uretrali, .spplìoa'n^oife l'uso coiae da istruzione che trovasi segnata dal 
prof. Porta., — In.attesa dell'invio, con considerazione,.credutami dott. Bazzini segretario dal Congresso Medico. — Pisa 21, settembre 1878. 

, Le pillole costan? L, 9,90 la scatola e L. fl,t80 il flacon di polveri) sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istrt)zia 
delle.jopradetle. malattie e dei "" "" ~ • . . , . . ., 

' '•°f°- ., • .,1 .•.•I I- . ;,-. .,,..-. . i , ,. 
'istrt)ziane chiara ani modo, di tts.ai;la. ,777-, Cura comptela t adicale 

.. . satiiiue, L, 2 5 . , — Per comodo 0 garunsia deg|,l,;iipamalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano daìie 10 ant, .aHe{3.pom. Consulti aqoqe per corrispop-
denfa. ~ . Li), Farmacia è fornita di tutti rinq^clii che possono occorrere i.n qualunque sorta di malattie, e. no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro , 
rimessa di vaglia postale...^—Scrivere alle fàrtnaciffl n. P 4 dt Ottavio .Gf%ne»nl. iHlam, Via Ueravigli. . 1 . •'i •• j . 1 • ' 

,. Kivfinditori a UDlNEi.faftris, Comelìi, A/ifii(iBi,tìrro/a'n!Ì è Éìòsiàìi luigi, farmacia alla Sirena - -VENEZIA; BStaer, dott. Zampironi — CIVIDALE: PoiirecM — MIIlANO : Stabilimento Carla 
Erjin, via Marcala,n. 8, Casa vi. Mamoni e C.,, via ,^ala, 16. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietrài' 96; e in tutte le .priuotpali.Farmacie del Regno. 

ÈétéiÈ» 
D I SDINB 

' Ut» lAS mt. 
a 5,\0ant, 
a 10.99 aiit. 
t li>.ilOpoiii 
» • « • " I . 
I, 8.80 , 

oì̂ mo ÉLLA nmmk 

iiA;votHif : 
ora £.60 SDÌ 

a 7.M lust. 
I, 10.80 ant. 
/, i.W p. 
, 6.81 p. 

Amvi FafUnzs 
A VKNBZIA DA VSHSZIA 

misto ore 7.20 ant. ore 4.80 ant. AitaUts. 
onniliVE „ 9.45 u>t. , B.8&. ant. omaìtia» 
diretto , l.iOp. „ 11.OS ant. omnibiiis 

ommlius „ 6.20 p. , 8.06 p. dilètto 
onmibna . 9.6I> p. , B.16 „ onnfljn» 

•usto- , dirotto , 1I.8* p. . e - - ; . 
onnfljn» 
•usto- , 

1 AFOHTEBIIA DA PONTÌEBBA 

oanib. 1 «e B.i5 ant. on e.SO aat, oiiaib'. 
tUntto ., 0.12 luit. „ 8.ao.»Ht. dii«ltD 
omnib. „-1.88p. ! . a.a*p. Wuiib. 
onuub. 
dìntto . 

, 7.35 p. 
1 > 8.83 p. 

1 » 5— p-
„ 6.86 p. 

oiiuUb. 
^ùr«to 

A UDINE 
oro T.$6 aot. 
„ 9.84 ant. 
, 8.80 p. 
„ «.19 p. 
> . a,08..p,.-i 
„ a.80 ant 

A DDINK 
òro 9;10 ióit. 

10.09 ant. 
4.e6, p. 
7.85 p,' 
8.20 p. 

DA ODINIC 
oro à,50 imt. 
„ 7.61 ant 
» S.«ii. 
. «47 p. 

misto 
òmnlb. 
orasib. 
onnlb. 

A.TRIBSTS 

orò 7.87 ant. 
, 11.21 ant. 
, 9.52 p. 
, 13.80 p. 

O A T&VS^'CS 

oro 7.20 ast. 
, 9.10 aat. 
a .̂60 p, 
, 9.— p. 

ounib. 
OÌlDÌb.. ' 

omnibus 

A ODINE 
or» 10..^ ant, 
. , 13.80.p. 
< 8.08 p. 

. , I.ll ani. 
SA ODIHB A CIVIDAIiK j SA C I V I S A Ù S 

• » 6.16 ant, misto ors 6.17 sot | ore 1.80 ant. 

» 10.ao„. , , 10.62, „ 9,IS l 
« ia.66p, .. „ 1.27 p. I , 19.05 p. 

» 3.80 V n , ».0a p. I „ 7.16 ]). I 
Tutte l« doménictio e festa governative lia luogo 

uria do Udina a Cividale alle ore 3 pom. 

misto 
A VSIME 

oro 6.0Ì) ini 
7.02 , 
9.17 „ 

12.87 p. 
«.27 p. 
8.17 p, 

una corsa, straordi-

Non più Tbssi 

20 M i oisnemÉzi SO 
Le tossi sì guariscono coll'usò delle Pillole della 

Fenice preparate dal farmacista Augusto i l o s e r o 
dietro il Dtìoinbj, Udìrie, 

tino, Hcattola vnle <iO contesiinlr 

2Q W D'EMBiEÉÀ 20 

^ ^ GENERA/ 

<V SOCIETÀ.. BIL'NITE " ^ 

< ^ FLORIO e RUBATTINO "O 
^ :_. V ^ 
"**• Capitate: ^ 

^ Statutario 100,000,000 — Emesso e versato ^5,000,000 K^ 

'^- ÒosscLpaa:ì±i±i«fa.tÒ cil ' c S ^ è i i o v a ^ 
Piazza Demarini, i. 

LIliPOSTiliS ML BIUSM, m m EB I L P M G O 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

?«irtenzii d«i ttesl di SETTEMBRE e OTTOBRE. 

tà JANEIRO, MQNTEYIDEO o BOESOS-AIRES 

Per Montevideo e Buenos-Aireis 
Vapora ^Q'SÌSÌIB partirà il Séttembro 1886 

» » ADRIA » 22 » » 
» » PERSEO . . , . » 1 Ottobre » 
» » WASHlNGiTON'. . . . . » 8 . » 
» » UMBERTO . . . . . . . . » IB » » 

'' Per ISSO jraniiéiro (Brasile) • -
Vapore postale SIÌt(Ó partirà il 16 Settembre 1886 

» • » ADRIA » 22 » ». 
» » "WASBINGTON. . . . . . . 8 Ottobre » 

Ogni due meoi & principiare dati'8 Ottobre -
... .fcol'iii»pore T âiift'ijj'ìì̂ on. „ . ,• • 

ParleBZ& direUapVr mP&RAiSO,-0&LLA0ed iiUti soali del F&OIFIOO 

Per informasloni ed. imbarco dirigersi in GENOVA alla, Diro. 
!Ìone: Genova, Piàzia 'Maritili.ì, od' in VIÌÌHti;Yia Àquiieja, 74. 

SI ACCSTTANO 

prezzi 
^^iaMtì^iiSìMtà^ffAdUs^esilaus^:^., igr»iiiir-ac7-.>arra'y 

MARCO BAKDUSCO 
U D I N B 

•i 
I 
1 

' , . ,, , ^ 
; Ó)ièriV(lÌI p r o p r i a ediKlone; 
I I A, VISMARA: Hopalc Son la l e , un volnmo io S*, prazzo' L. «.ftO. 

PARI : P r i n c i p i (eorlo»-«|>6rtnieii di H'Ito-parawiil 
toIoBla, un volume in &" grande dii 100 pagine, illustrato con 
12 figure litografiche e 4 tavple colorate, 1» S.60. 

VITALE: Dn'aecsliiiat^ Incorno B no i 's'dgnito alia Sfona di 
un ZolfimeUi), un volume di pagine 376, ÌL. a.as* 

: D'AGOSTINI. (1797,-1^70) BI«as<dl m i l i t a r i d e i 'Crlall; 
due volumi in ottovo, di pagine 4SS-584, con 19 tavole to' 

/ pografiche in litografia, L. 5.00. 

1 ' ZORUTTIsPoenfe ed i tò e d Ined i t e pubblicate sotto, gli au­
spici dell'Accademia di UdinéV dtìé Soldini in- oliavo' dì pigine' 

(, XXXY-4S4-6S6, con prefazione e biografia, noncbé il ^tratto 
' del pceta in fotogi'àBa e êi illustrazioni in litografia, I<. K.OO 

1 REBUFFO :. T a v e l e d e s ì i e l e m e n t i elvecplarl, presa (wr, 
nniti la corda (100: tabelle L. 3.50. . < I 

; ' KOHÈN :, àltadl d i Nada, L. 6. | 

( I DE Q/̂ SPERI : NoalQ»'! d i éeoaraHÀ d e l l a Viav Ine la 
i di Ddlùe , L. 0.40'. ' _ 

Udine, 18S8 — Tiip. Harao Biirduao 


